
 

COMUNE DI AUGUSTA 
VI SETTORE PATRIMONIO E SERVIZI 

     SERVIZIO COMMERCIO ATTIVTA’ PRODUTTIVE -  SUAP   

 

BANDO PUBBLICO 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 

ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE IN OCCASIONE DELL’EMERGENZA 

COVID19. 
 

Il RESPONSABILE SUAP 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 22.06.2020 con la quale viene approvato il 

“Regolamento comunale per la concessione dei contributi alle attività economiche in occasione 

dell’emergenza COVID 19”. 

RENDE NOTO 

A seguito della rinegoziazione dei mutui con Cassa DD.PP. ha recuperato risorse per circa € 

1.487.803,00 da destinare a misure di sostegno COVID 19. Verranno assegnati contributi alle 

attività economiche secondo quanto disposto dal regolamento comunale e dal presente bando. 

 

Art. 1 

Finalità 

Il presente bando ha come finalità l’erogazione di un contributo per ciascuna domanda dichiarata 

ammissibile a favore delle attività economiche nell’ambito dell’emergenza sanitaria COVID 19, con 

conseguenze sull’economia. I contributi verranno concessi con le modalità ed i criteri previsti dal 

presente avviso. 

 

Art. 2 

Criteri di individuazione dei soggetti economici aventi diritto 

1. I soggetti economici, alla data della presentazione della domanda, debbono soddisfare i seguenti 

requisiti: 

a) Essere titolari di attività economiche ricomprese nei codici ATECO per le quali è stata 

disposta la chiusura; 

b) Coloro che pur non rientrando nei codici ATECO a cui non è stata imposta la chiusura 

(artigiani, ecc.) per potere essere ammessi al contributo debbono dimostrare che, nel periodo 

di vigenza del lock down, abbiano avuto un calo del fatturato di almeno il 60% rispetto allo 

stesso periodo del 2019. 

c) Iscrizione al registro delle Imprese della CCIAA; 

d) Adempimento degli obblighi relativi ai tributi comunali compresi quei soggetti che risultano 

morosi solo nell’anno precedente all’emergenza Covid-19; 

e) Reddito annuo non superiore a 50.000,00 €; 

f) Non essere, alla data di pubblicazione del presente regolamento, in stato di scioglimento o 

liquidazione volontaria o sottoposto a procedure concorsuali, a procedure di liquidazione 



(compresa la procedura di liquidazione volontaria), fallimento, concordato preventivo, 

amministrazione controllata, o altre procedure concorsuali, e che non abbiano in atto alcun 

procedimento per la dichiarazione di tali situazioni, e che il legale rappresentante non sia in 

stato di fallimento; 

g) di non essere titolari di un reddito pensionistico e/o dipendente; 

h) non trovarsi in difficoltà e/o essere sottoposte a procedure concorsuali o liquidazione al 31 

dicembre 2019, ovvero che il legale rappresentante, o soggetto proponente, non si trovi in 

stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o che abbia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni intercorse al 31 dicembre 2019; 

i) non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria o sottoposto a procedure 

concorsuali o avere in corso un’iniziativa per la sottoposizione a procedure concorsuali; 

j) non  essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a 

norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);  

k) il legale rappresentante, soggetto proponente o soggetti con poteri di rappresentanza devono 

essere in possesso dei requisiti morali per l'accesso o esercizio di attività commerciali ai 

sensi dell'art. 71 del D.Lgs. 26 maggio 2010 n. 59; 

l) Avere sede legale e operativa nel Comune di Augusta; 

m) Risultare attive alla data di pubblicazione del presente regolamento del DPCM dell’11 

Marzo 2020 e DPCM del 22 Marzo 2020; 

2. centri sportivi in qualsiasi forma costituiti,asili nido e attività con cod. ATECO 8891 devono 

soddisfare i requisiti di cui alla lettera g;k;l;m; 

3. I requisiti previsti dal comma  1 e 2 del presente articolo debbono essere autocertificati ai sensi 

del DPR 445/2000; la mancanza anche di uno solo dei requisiti autocertificati comporta l’esclusione 

dal contributo; 

4. I requisiti previsti dalle lett b) ed e) del comma 1 del presente articolo devono essere comprovati 

tramite idonea documentazione; 

5. Il Comune, sulla base dell’autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 liquiderà le somme. Gli 

uffici verificheranno successivamente la veridicità delle autocertificazioni presentate dai richiedenti. 

Art. 3 

Domanda 

 

Per partecipare al bando i soggetti interessati devono presentare, a pena di esclusione, 

un’autocertificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 con il quale il richiedente attesta: 

a) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 71 del d.lgs. 26 marzo 2010, n. 59; 

b) che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 

cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

c) essere titolari di attività economiche ricomprese nei codici ATECO e nel regolamento 

vigente, per le quali è stata disposta la chiusura; 

d) che il reddito dichiarato rappresenta l’unica fonte di sostentamento per il nucleo familiare 

(solo per le attività che non rientrano nei codici ATECO a cui non è stata imposta la 

chiusura);  



e) che nel periodo di vigenza dei provvedimenti governativi che hanno imposto la chiusura 

hanno avuto un calo del fatturato di almeno il 60% rispetto allo stesso periodo del 2019 

(solo per le attività che non rientrano nei codici ATECO a cui non è stata imposta la 

chiusura);  

f) iscrizione al registro delle Imprese della CCIAA e numero di partita IVA; 

g) adempimento degli obblighi relativi ai tributi comunali; 

h) reddito annuo non superiore a 50.000,00 €; 

i) non essere, alla data di pubblicazione del presente regolamento, in stato di scioglimento o 

liquidazione volontaria o sottoposto a procedure concorsuali, a procedure di liquidazione 

(compresa la procedura di liquidazione volontaria), fallimento, concordato preventivo, 

amministrazione controllata, o altre procedure concorsuali, e che non abbiano in atto alcun 

procedimento per la dichiarazione di tali situazioni, e che il legale rappresentante non sia in 

stato di fallimento; 

j) di non essere titolari di un reddito pensionistico e/o da lavoro dipendente; 

k) di non trovarsi in difficoltà e/o essere sottoposte a procedure concorsuali o liquidazione al 

31 dicembre 2019, ovvero che il legale rappresentante, o soggetto proponente, non si trovi in 

stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o che abbia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni intercorse al 31 dicembre 2019; 

l) non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria o sottoposto a procedure 

concorsuali o avere in corso un'iniziativa per la sottoposizione a procedure concorsuali; 

m) non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a 

norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);  

n) il legale rappresentante, soggetto proponente o soggetti con poteri di rappresentanza devono 

essere in possesso dei requisiti morali per l'accesso o esercizio di attività commerciali ai 

sensi dell'art. 71 del D.lgs. 26 maggio 2010 n. 59; 

o) di avere sede legale e operativa dell’attività economica nel Comune di Augusta; 

p) risultare attive alla data di pubblicazione del DPCM dell’11 Marzo 2020 e DPCM del 22 

Marzo 2020; 

q) di avere preso visione dell’avviso pubblico e di accettare quanto in esso previsto, senza 

condizioni e/o riserve. 

2. Alla domanda vanno allegati i seguenti documenti: 

a) Dichiarazione dei redditi presentata nel 2019 (riferita all’anno 2018) che dimostri di avere 

un reddito pari o inferiore a € 50.000,00; 

b) Idonea documentazione che dimostri un calo del fatturato di almeno il 60% rispetto allo 

stesso periodo del 2019 (solo per le attività che rientrano nei codici ATECO a cui non è stata 

imposta la chiusura); 

c) IBAN su cui accreditare il contributo; 

d) Copia del documento di identità in corso di validità. 

 

 

 

 



 

Art. 4 

Termini e modalità di presentazione della domanda 

1. Il termine di presentazione della domanda di cui al presente bando è fissato per le ore  12,00  

del 31/07/2020; 

2. La domanda va presentata tramite il SUAP; 

3. Costituisce causa di irricevibilità la presentazione della domanda oltre il termine perentorio 

di cui al 1 comma del presente articolo; 

4. Non saranno prese in considerazione le domande che non contengono le seguenti 

informazioni: 

a) Mancanza di dati che non consentono l’individuazione del soggetto richiedente; 

b) La mancanza anche di uno solo dei requisiti previsti dal bando; 

c) La mancanza della sottoscrizione dell’autocertificazione e/o la mancanza della fotocopia 

del documento di identità in corso di validità; 

5. La violazione di quanto previsto dai commi 1, 2, 3, 4 del presente articolo non è sanabile. 

 

Art. 5 

Commisurazione del contributo 

1. L’importo spettante a ciascun operatore economico viene determinato dividendo il 70% 

dell’importo complessivo disponibile (art.2 comma 1 del vigente Regolamento ) per il numero degli 

aventi diritto: fino ad un massimo di Euro 2.000,00 ( duemila/00); 

2. I contributi, rispetto a quanto previsto dal 1 comma del presente articolo, verranno erogati in base 

ai seguenti criteri: 

a) Nella misura del 100% per i soggetti che hanno un reddito lordo fino a € 35.000,00; 

b) Nella misura del 60% per i soggetti che hanno un reddito lordo da € 35.000,00 fino ad € 

50.000,00; 

3. Gli importi di cui al comma 1 vengono ridotti del 50% per coloro che hanno svolto servizio di 

consegna a domicilio e/o di asporto. 

5. Per le attività economiche che rientrano nei codici ATECO a cui non è stata imposta la chiusura 

il contributo spetta nella misura del 50% dell’importo determinato ai sensi del comma 2 lett. a) del 

presente articolo che abbiano avuto un calo certificato del 60% del fatturato, solo nel caso in cui si 

dimostri che il reddito lordo di € 35.000,00 sia l’unica fonte di sostentamento. Per i soggetti di cui 

al presente comma non spetta alcun contributo nel caso di reddito lordo dichiarato superiore a € 

35.000,00. 

7. Nel caso in cui le somme disponibili, per qualsiasi motivo, dovessero essere insufficienti il 

contributo verrà ridotto in misura percentuale. 

 

Art. 6 

Procedura di valutazione 

1. Le domande presentate entro il termine previsto dall’art. 4 del presente bando, saranno 

oggetto di verifica formale ai fini dell’ammissibilità. 



2. Il procedimento è composto dalle seguenti fasi: 

a) Valutazione ed accertamento della documentazione presentata; 

b) Verifica dei requisiti richiesti dal bando sulla base dell’autocertificazione presentata dai 

richiedenti ai sensi del DPR 445/2000. 

3. Dopo avere verificato e valutato la documentazione presentata si procederà alla liquidazione 

delle somme dovute. 

4. Gli uffici successivamente effettueranno i controlli sulla veridicità di tutte le 

autocertificazioni presentate. 

 

Art. 7 

Commissione 

1 La Commissione verrà nominata con provvedimento del Responsabile del Settore Attività 

Produttive SUAP e del Responsabile del Settore Economico Finanziario, sarà composta da 

quattro membri di cui tre effettivi ed un supplente nel caso di impedimento da parte di uno 

dei membri effettivi. 

 

Art. 8 

Riservatezza e norma finale  

1. I dati raccolti dal Comune di Augusta nell’ambito del presente bando saranno trattai ai fini 

del procedimento di assegnazione dei contributi ai sensi del d.lgs. 196/2003. I dati verranno 

utilizzati per effettuare i controlli ai sensi dell’art. 43 del DPR 445/2000. 

2. le agevolazioni/sovvenzioni previste saranno stabilite e concesse alle imprese beneficiarie 

nei limiti previsti dal regolamento UE vigente relativo all’applicazione degli articoli 

107/108 del Trattato Europeo sugli aiuti “ De Minimis”. Per quanto non previsto nel 

suddetto avviso si rinvia alle leggi vigenti, sovvenzioni e codici Antimafia Vigenti. 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio SUAP 


